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OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DALLA CONSIGLIERA 

OSTANEL RELATIVO A “APPRONTARE UNA RIFORMA 
SOSTANZIALE DEI CONGEDI DI PATERNITÀ PER GARANTIRE 
PARITÀ TRA LE FAMIGLIE E TRA I GENITORI E SOSTENERE LA 
NATALITA” IN OCCASIONE DELL’ESAME DEL PROGETTO DI 
LEGGE RELATIVO A “MODIFICHE ALL’ARTICOLO 47 DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 26 MARZO 2001, N. 151 “TESTO 
UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN MATERIA DI 
TUTELA E SOSTEGNO DELLA MATERNITÀ E DELLA 
PATERNITÀ, A NORMA DELL'ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 8 
MARZO 2000, N. 53” PER ESTENDERE IL DIRITTO DEL 
GENITORE DI ASTENERSI DAL LAVORO IN CASO DI 
MALATTIA DEL FIGLIO FINO ALL’ETÀ DI 14 ANNI”. 

  (Progetto di legge statale n. 18) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  PREMESSO CHE: 
- dal 2008 al 2021 il calo delle nascite in Italia ha registrato un - 30,6%, dal 2020 al 
2021 si è registrato un altro dato negativo, pari al -1,1%; 
- secondo la relazione annuale 2022 della Banca d’Italia a parità di età, competenze e 
reddito iniziale, dopo quindici anni dalla nascita di un figlio, una madre lavoratrice 
guadagna circa la metà dello stipendio di una collega senza figli; 
- secondo i dati Eurispes, i padri passano in media 38 minuti al giorno con i figli nei 
giorni lavorativi, le madri quasi 4 ore e 45 minuti; 
- sono molteplici e complessi i fattori che generano tale situazione, ma concorrono 
senz’altro in Italia la mancanza di infrastrutture sociali e strumenti di sostegno e 
supporto alle famiglie e alla natalità inadeguati; 
 
PREMESSO INOLTRE CHE: 
- in Spagna dal 2021 il congedo è paritario, garantendo 16 settimane di congedo 
retribuite al 100% sia alla madre che al padre; 
- in Norvegia il congedo parentale è di 46 settimane retribuite al 100% dello 
stipendio (o 56 retribuite all’80%) di cui 12 destinate obbligatoriamente a ciascun 
genitore; 
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  CONSIDERATO CHE: 
- l’Italia è uno dei paesi dell’Europa con il congedo di paternità più breve, che 
corrisponde a soli dieci giorni lavorativi; 
- in Italia i padri che usufruiscono dei congedi parentali sono il 7%, contro una media 
europea del 30% (dati Istat); 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
ad assumere iniziative al fine di approntare una riforma sostanziale dei congedi di 
paternità per garantire parità tra le famiglie e tra i genitori e sostenere la natalità e la 
cogenitorialità, prevedendo l’estensione del congedo di paternità da dieci giorni 
obbligatori a 2 mesi più 2 mesi facoltativi da usare entro i 3 anni successivi al parto. 
 
 
 
 
Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 43 
Voti favorevoli n. 42 
Voti contrari n. 1 
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